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4 anni Data inizio: 01/07/25 Data fine:

e-mail: 

P.IVA: 

INPS: 

Data assunzione

INAIL: CCIAA: 

Nome

Polizza assicurativa: 

Capo Cantiere (Preposto):

Cod. Fiscale: 

Descrizione del lavoro - 
servizio oggetto del Contratto 

d’appalto o d’opera:

Luogo/aree interessate:

Ragione Sociale: 

Sede Legale:

Numero massimo di lavoratori 
presenti:

Responsabili ASIS

C) IMPRESA APPALTATRICE/LAVORATORE AUTONOMO (A1):

Periodico:

Gestione e manutenzione impianto sportivo 

Il presente documento deve essere allegato al Contratto d’appalto o d’opera relativo ai lavori o servizi, e ne costituisce pertanto parte integrante e non enucleabile. E' redatto prima dell’inizio dei lavori allo scopo di promuovere la cooperazione ed il coordinamento fra le diverse imprese

coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva, al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze.

Breve descrizione delle attività svolte da ASIS nei luoghi/ambienti di lavoro in cui si svolgerà l’attività delle Imprese Appaltatrici e/o dei lavoratori autonomi :

R.L.S.:

Impianto Sportivo di:

Mansione lavoratore: Data di nascita

R.S.P.P.:

Medico competente:

Cognome

Via IV Novembre 23/4, 38121 Gardolo (TN)

A) COMMITTENTE DITTA APPALTANTE (C):
Ragione Sociale: 

Referenti Tecnici

Durata lavori prevista:

Responsabile S.P.P.:

Vedasi allegato 1 del capitolato

Datore di lavoro:

B) LAVORI IN APPALTO:

Documento di Valutazione rischi interferenti

Data compilazione 20-dic-24

30/06/29

Dott. Claudio Alì

Responsabile dei Lavori:

ASIS

Datore di lavoro:

Dott. Matteo Pederzolli

Sede Legale:

Coordinatore Appalto: dott. Gianfranco Berti

vedasi tabella allegata al DUVRI

“SERVIZIO DI CUSTODIA, SICUREZZA E PULIZIA AMBIENTALE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI ANNESSI AD ISTITUTI 
D’ISTRUZIONE (PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO) IN GESTIONE AD A.S.I.S.”

in breve: 
-Gestione accessi e custodia.

- Pulizia spogliatoi,servizi,tribune,magazzini e locali di pertinenza.
- Attività di piccola manutenzione (esclusa ordinaria e straordinaria manutenzione).

- Attività di allestimento campo da gioco. 
- Controllo attrezzature sportive.

- Gestione impianto di illuminazione: Accensione e spegnimento fari.
- Gestione della sicurezza dell'impianto con segnalazione anomalie/problematiche

- Controllo presenza e buono stato dei presidi antincendio, della cassetta pronto soccorso e Dae.
- Gestione di eventuali emergenze

IMPIANTI SPORTIVI ANNESSI AD ISTITUTI D’ISTRUZIONE (PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO) IN 
GESTIONE AD A.S.I.S.

SI NO
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e-mail: 

P.IVA: 

INPS: 

Data assunzione

Datore di lavoro:

Responsabile dei Lavori:

Data di nascita

INAIL: 

PRODOTTI CHIMICI / FRASI DI 
RISCHIO:

CCIAA: 

Capo Cantiere (Preposto):

Copia della visura camerale C.C.I.A.A.

G) GESTIONE DELL'APPALTO:

MEZZI ED ATTREZZATURE DI 
LAVORO:

E) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE RELATIVE ALL'APPALTO:

Ragione Sociale: 

C.1) IMPRESA SUB-APPALTATRICE / LAVORATORE AUTONOMO (A2):

Cod. Fiscale: 

D) Richiesta requisiti tecnico-professionali  - DOCUMENTI RICHIESTI:

R.S.P.P.:

Autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai 
sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445

Polizza assicurativa: 

Medico competente:

R.L.S.:

DURC

Procedura “Permesso di lavoro in spazi confinati”:

Dare atto al piano di emergenza

IMPIANTI, SERVIZI, 
INFRASTRUTTURE E FORNITURE 

ENERGETICHE:

PROCEDURE E MISURE DI 
EMERGENZA

Pronto Soccorso O.C.:

Procedura “Permesso di lavoro in area ATEX"

Altro (specificare): autorizazione lavori in quota e accesso locali tecnici

Sede Legale:

Numero massimo di lavoratori 
presenti:

TELEFONI UTILI PER IN CASO DI 
EMERGENZA:

Vigili del Fuoco:

Mansione lavoratore: Nome Cognome

F) GESTIONE EMERGENZE RELATIVE ALL'APPALTO:

112

vedasi tabella allegata al DUVRI

SI NO

SI NO
SI NO

SI NO
SI NO
SI NO
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 ATTREZZATURE DI PROPRIETA’ 
ASIS CONCESSE IN USO 

TEMPORANEO:

H) VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE:
CRITERIO APPLICATO ALLA VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENTI:
Per quanto concerne le dimensioni dei danni , si adotta la seguente scala:
ENTITÀ DEL DANNO (D)
1 - Danni lievi: danni che non comportano interruzione del turno di lavoro, possono essere affrontati con la cassetta di medicazione in possesso della squadra.
2 - Danni di modesta entità: danni che comportano esiti temporanei, necessitano visita da parte di personale medico.
3 - Danni significativi: danni che comportano esiti permanenti non invalidanti.
4 - Danni gravi: danni che comportano esiti permanenti invalidanti o la morte.

[1]  Vie di circolazione - rischi organizzativi

STIMA DEL RISCHIO:
RESP. ATTUAZIONE

R
FATTORI DI RISCHIO INTERFERENZIALE E RELATIVE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE CONCORDATE
INTERFERENZE TRA:

Impresa o lavoratore autonomo destinatarioDescrizione completa dell'attrezzatura di lavoro concessa in 
prestito d’uso

MODALITA’ ORGANIZZATIVE PER 
LA COOPERAZIONE, IL 

COORDINAMENTO ED IL 
CONTROLLO:

La cooperazione, il coordinamento e l’informazione fra i Datori di lavoro delle imprese Appaltatrici e/o i lavoratori autonomi coinvolti nell’esecuzione del lavoro/servizio di cui
alla sezione C sono promossi dal Committente (Ditta Appaltante) attraverso l’organizzazione di periodiche “Riunioni di coordinamento”, i cui Verbali saranno allegati al
presente documento.
Il controllo sulla corretta attuazione delle misure di sicurezza concordate per eliminare le interferenze spetta al Coordinatore Tecnico o al RSPP del Committente (Ditta
Appaltante) che – in caso di accertate situazioni di non conformità – provvederà ad attivare le procedure interne previste e ad informare per iscritto il Datore di lavoro della
impresa Appaltatrice interessata e/o il lavoratore autonomo.

Ogni Appaltatore ha consegnato al Committente una dichiarazione specifica che riporta:
- l'indicazione del o dei lavoratori incaricati all'uso delle attrezzature
- l'attestazione che gli stessi risultano formati ed addestrati al loro utilizzo, conformemente alle disposizioni di legge
- l'attestazione che la Ditta Appaltatrice ha riscontrato che la/le attrezzatura/e concesse in uso temporaneo sono in piena e completa efficienza, conformi all'uso e 
rispondenti alle vigenti Norme di Legge in materia di prevenzione infortuni
- l'attestazione che la Ditta Appaltatrice si assume ogni responsabilità circa il corretto uso e la manutenzione ordinaria, e si impegna a non apportare modifiche e a 
segnalare tempestivamente all'Appaltante eventuali anomalie di funzionamento

Combinando le due scale in una matrice, tenendo in considerazione le misure di prevenzione e protezione presenti e il numero di persone 
potenzialmente esposte, si ottiene la matrice dei rischi nella quale ad ogni casella corrisponde una determinata combinazione di 
probabilità/dimensione dei danni, ovvero un determinato livello di rischio: R = P x D
1-4 - Basso (1 da intendersi trascurabile);
6-9 - Medio;
12-16 - Alto.

La probabilità di realizzazione dei danni, viene anch’essa articolata in una gamma di giudizi quali:
PROBABILITÀ DI EVENTO INCIDENTALE (P)
1 - Improbabile: non sono noti episodi già verificatesi. L’operazione/compito viene effettuata saltuariamente.
2 - Possibile: sono noti solo rarissimi episodi già verificatesi.(poco probabile): L’operazione/compito viene effettuata più volte la settimana.
3 - Probabile: è noto qualche episodio già verificatosi. L’operazione/compito viene effettuata quotidianamente.
4 - Altamente probabile: si sono ripetuti episodi simili. L’operazione/compito viene effettuata più volte al giorno.

Sono presenti pali di sostegno su ciascuno dei quali sono presenti i proiettori per l’illuminazione del campo di gioco. Detti pali risultano avere il
collegamento equipotenziale delle parti metalliche con messa a terra. 
L’accesso a tali manufatti metallici è assolutamente vietato ai non addetti ai lavoro e per tale ragione la scala metallica fissa, munita della prevista
gabbia metallica, viene resa difficilmente accessibile. L’accesso alle specifiche imprese autorizzate a lavori di manutenzione deve essere
preventivamente autorizzata da A.S.I.S.. 

Gli impianti e le attrezzature sportive presenti in tutto l’Edificio possono essere utilizzate solo dalle società sportive ed imprese autorizzate che
dispongono delle conoscenze e delle competenze per un utilizzo corretto ed in sicurezza. 

Con riferimento all’affidamento dei lavori e/o servizi oggetto del presente documento, considerato che degli interventi previsti vengono svolti negli
orari di lavoro del personale del Soggetto presso il quale viene eseguito il lavoro, si individuano dei rischi connessi all’interferenza fra il personale
dell’appaltatore ed il personale del Datore di Lavoro Committente o di altra ditta esterna - per questo si fa divieto di lavoro in simultanea nelle aree
di pertinenza, l'eventuale area di lavoro deve essere segregata o delimitata cosi da impedire l'accesso e quindi l'interferenza. Da preferire sempre
le lavorazioni al di fuori dell'orario di utilizzo della struttura per limitare le interferenze.

Durante l'approntamento del campo da gioco, delle reti, e delle verifiche varie, vigilare che nell'area interessata non ci siano altre persone o
utenza.
Possono essere presenti più locali adibiti a magazzino, deposito, ristorazione o comunque altri usi riservati alle Società sportiva. 
Nei locali destinati ad uso esclusivo dalle Società sportive è tassativamente vietato accedervi.
Gli ingressi nei suddetti locali per qualsiasi ragione (pulizia locali, ecc.) devono essere preventivamente autorizzati dal personale A.S.I.S..
L’Appaltatore deve vigilare sul corretto funzionamento in sicurezza di tali locali (si deve vigilare sul divieto di introdurre nell’Edificio
materiali infiammabili e segnalare tempestivamente il Responsabile A.S.I.S.) e delle relative attrezzature o impianti.
L’appaltatore deve chiudere a chiave l’ingresso a conclusione dell’orario lavorativo.

Gli ingressi nei locali tecnici per qualsiasi ragione (pulizia locali, ecc.) NON SONO AUTORIZZATI, in caso di necessità devono essere
preventivamente autorizzati dal personale A.S.I.S.. Al personale autorizzato all’ingresso è comunque vietato ogni intervento sugli impianti
presenti. I rischi presenti in tale locale sono dovuti alla presenza di parti calde / di gas metano / parti elettriche / parti in movimento.

L’appaltatore dovrà accedere all'impianto solo neglio orari e date autorizzate dal responsabile della struttura/coordinatore tecnico ASIS.

E' obbligatorio l'utilizzo di scarpe di sicurezza per le Ditte esterne che accedono alle area tecniche e locali tecnici specifici dell'impianto.

Si concorda di adottare quale misura preventiva e fondamentale per tutti i servizi svolti nelle sedi A.S.I.S. quella di evitare ogni possibile
interferenza tra personale dell’appaltatrice, del committente, di altri Aziende chiamate dal Committente ed eventuali utilizzatori degli impianti
sportivi o utenti scolastici (ove porevisti). 
Pertanto per tutte le sedi ove è prevista una significativa cessazione dell’attività (di norma il periodo di interruzione dell’attività sportiva e
scolastica avviene nel periodo estivo) le attività che possono presentare il maggior rischio di tipo interferenziale (es. pulizie di fondo) si
pianificheranno durante nei periodi di cessazione dell’attività sportiva. 
Per le sedi ove non è possibile escludere l’interferenza tra personale dell’appaltatore, del committente ed eventuali utilizzatori degli impianti
sportivi, si adotteranno specifiche misure di prevenzione e protezioni 

Rispettare la segnaletica stradale, orizzontale e verticale, conforme alle norme del Codice della Strada, lungo i viali e piazzali dell'impianto, con
limite di velocità di circolazione a passo d'uomo sull’intero comprensorio aziendale dove vi fosse presenza di pedoni.

Utilizzare le apposite aree di parcheggio e sosta per autovetture e camion, evidenziate da apposita segnaletica. E' vietato posizionare mezzi di
fronte a vie di accesso dell'edificio, in particolare di fronte alle uscite di emergenza. Verificare sempre che le uscite di emergenza e i cancelli di
accesso al campo siano liberi da ostacoli e sempre fruibili.
Delimitare le aree di carico scarico materiale, possibile presenza di utenti di varie fasce di età, svolgere tali attività al di fuori degli orari di apertura
al pubblico o in concomitanza di altre attività, cosi da eliminare le possibili interferenze.
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E' vietato l'accesso a tutto il personale alle coperture quando queste son bagnate

Tutte le lavorazioni che espongono a un rischio di caduta superiore a 2m sopra strutture o coperture sono vietate se non autorizzate di volta in
volta da ASIS.  Se autorizzate da ASIS il personale deve essere appositamente formato e deve utilizzare atttrezzature conformi e sempre 

Verificare che l'area dove si svolgono le attività sia interdetta.

E' vietato accesso ad aree con rischio caduta dall'alto. (coperture etc...)

Rispetto delle regole generali di utilizzo del campo

[2]  Coperture o strutture non pedonabili

Posizionamento di adeguata segnaletica di sicurezza (ad es.: pavimentazione scivolosa e pericolosa, ...) all'occorrenza.
Porre particolare attenzione durante le operazioni di allestimento campo da gicoo.

L’appaltatore non dovrà accedere a locali diversi da quelli previsti per lo svolgimento dell’attività, in particolare nei locali ad accesso limitato (es.
locali tecnici, copertura, ecc.) se non specificatamente autorizzati dal responsabile della struttura con apposito permesso nel quale siano indicate
le misure di prevenzione e protezione;

Divieto di eseguire lavorazioni nelle aree dove sono presenti lavorazioni di altre aziende terze.

E' obbligatorio utilizzare i camminamenti appositamente predisposti con o linea vita qualora presenti

[3]  Manufatti in amianto compatto (es. cemento amianto) o amianto 
n.a.

[4]  Caduta da luoghi sopraelevati

In seguito ad interventi di cui sopra non portati a termine ( o lasciati in sospeso ) prima dell’inizio dell’utilizzo degli impianti sportivi coperti dal
servizio di custodia.
In questi casi devono essere applicate le misure proposte ai punti precedenti, e le aree o le attrezzature la cui manutenzione non sia stata ancora
terminati devono essere chiaramente identificabili da parte del custode il quale deve premurarsi di non utilizzare ed impedirne l’utilizzo agli utenti
della palestra / impianto

Durante la consegna di materiali di vario tipo ( sportivo e non) sugli impianti sportivi che spesso avviene durante (o si protrae) durante gli orari di
utilizzo degli impianti sportivi coperti dal servizio di custodia
In questi casi devono essere applicate le misure proposte ai precedenti con il Custode che non partecipa attivamente ma si limita ad un controllo
dell’utenza. Il custode dovrà inoltre controllare, dove di competenza, che questi materiali non vengono depositati in luoghi che intralciano la
regolare e sicura fruizione dell’impianto sportivo coperto dal servizio di custodia

Durante gli interventi di riparazione o manutenzione eseguiti per motivi di necessità presso gli impianti sportivi oggetto d’appalto dal personale
ASIS , comunale, o ditte terze durante gli orari di utilizzo degli impianti sportivi coperti dal servizio di custodia. (Vedi a titolo di esempio servizi e
gestione calore, servizio gestione impianti elettrici o elettronici, servizio gestione bar, eccetera eccetera…).
Questi interventi devono essere effettuati senza l’ausilio del custode presente, il quale dovrà essere correttamente informato che in questi casi il
suo compito deve limitarsi ad impedire che nessuno degli utenti eventualmente presenti si avvicini nelle zone interessate ad intervento: questi
interventi possono riguardare le attrezzature sportive come porte da calcio, impianti da pallavolo e impianti da basket-sistemi di illuminazione e
altri tipi di apparati elettrici o elettronici-idraulici e o di riscaldamento-pavimentazione, campo da gioco e strutture edili

Durante gli allestimenti previsti per utilizzi particolari regolarmente prenotati, allestimenti non richiesti al servizio di custodia ma eseguiti o terminati
durante gli orari di utilizzo degli impianti sportivi coperti dal servizio di custodia.
In questi casi devono essere applicate le misure proposte ai punti precedenti, con il Custode che non partecipa attivamente ma si limita ad un
controllo dell’utenza. Il custode dovrà inoltre controllare che questi allestimenti non ostacoli la regolare sicura fruizione dell’impianto sportivo o nel
caso questa  preveda una variazione del piano di emergenza.

Durante la sovrapposizione, tra l’inizio turno del Custode e la fine degli utilizzi scolastici, dove previsti con le relative movimentazione di
attrezzature e persone.
Attendere che il personale scolastico termini completamente le proprie attività e finisca di riporre le attrezzature utilizzate all’interno del magazzino
assegnatogli, se questo non si rilevasse possibile per esigenze di servizio, la segnalazione da parte del custode al supervisore della
sovrapposizione con conseguente richiesta di riorganizzazione degli orari dell’attività ASIS  e/o di quelle scolastiche.

È fatto obbligo di:
-rispettare i divieti delle limitazioni indicate dalla segnaletica di sicurezza
-richiedere l’intervento del responsabile del contratto in caso di anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in
luoghi con presenza di rischi specifici
-impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alla Vigente norma di legge
-predisporre di idonei sistemi di interdizione delle aree di lavoro, se necessario, e la relativa segnaletica di divieto di accesso
-collocare la segnaletica di pericolo e divieto in relazione ai rischi introdotti nei luoghi di lavoro delle proprie attività
-segnalare immediatamente al responsabile del contratto eventuali deficienze delle attrezzature di dispositivi di sicurezza o l’esistenza di
condizioni di pericolo
-durante il tempo di permanenza all’interno della struttura, portare ben visibile una tessera di riconoscimento sulla quale dovranno essere riportati i
dati anagrafici dei lavoratori dipendenti

Gli impianti le attrezzature sportive presenti in tutto l’edificio possono essere utilizzate solo dalle società sportive ed impresa autorizzate
che dispongono delle conoscenze delle competenze per l’utilizzo corretto e in sicurezza. 
Qualora il personale delle società sportive collaborino alle allestimento del campo da gioco, il referente dell’appaltatore deve istruire tali addetti
sulle procedure da adottare e vigilare coordinare le operazioni.per le restanti imprese appaltatrice è vietato utilizzare, senza autorizzazione,
qualsiasi impianto e attrezzatura. L’appaltatore deve vigilare sul seguente divieto.

Posso essere presenti più locali adibiti a magazzino, deposito, ristorazione o comunque altri usi riservati città sportive. 
Nei locali destinati ad uso esclusivo delle società sportive e tassativamente vietato accedervi.
Gli ingressi dei suddetti locali per qualsiasi ragione (pulizia locali, eccetera.) Devono essere preventivamente autorizzati dal personale
ASIS.l’appaltatore deve vigilare sul corretto funzionamento in sicurezza di tali locali (si deve vigilare sul divieto di introdurre nell’edificio materiale
infiammabile e segnare tempestivamente responsabile dell’ASIS) e delle relative attrezzature o impianti.l’appaltatore deve chiudere a chiave
l’ingresso a conclusione dell’orario lavorativo.

L’utilizzo dell’ascensore non presenta rischi specifici. Gli ingressi nel locale macchine/ locali tencici in generale per qualsiasi ragione (pulizia locali, 
eccetera) devono essere preventivamente autorizzati da personale ASIS.al personale autorizzato all’ingresso e comunque vietato ogni intervento
sugli impianti presenti.

Prima dell’inizio dei lavori, verrà effettuata una riunione per l’illustrazione dei DUVRI e delle planimetrie di emergenza presente all’interno della
struttura con indicazione dei video fuga la locazione dei presidi di emergenza e la procedura da attivare in caso di emergenza

L’appaltatore per qualsiasi esigenza imprevisto o chiarimento si rivolgerà direttamente al referente incaricato dal soggetto che affida il contratto e
si impegna a non richiedere direttamente al personale di estraneo qualsiasi aiuto o collaborazione per lo svolgimento dei lavori di
competenza.eventuali richieste del genere dovranno essere rivolte al referente nominato e dallo stesso approvate disposte

Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore informa il committente degli eventuali rischi introdotti in azienda al fine di concordarli il resto di misure di
sicurezza.
L’appaltatore dovrà tempestivamente comunicare al referente del soggetto che affida il contratto l’eventuale necessità di modificare le procedure
concordate

Si stabilisce inoltre che il referente del soggetto che affida il contratto o l’appaltatore, potranno interrompere i lavori, qualora ritenessero nel
proseguo delle attività che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure
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Eventuale utilizzo di scale portatili semplici e doppie, o ponteggi su ruote, deve essere svolto conformemente alle indicazioni dei costruttori con
impiego di lavoratori formati all'utilizzo, e compatibile con l'area di lavoro e con attrezzature a norma.

[5]  Dislivelli o pendenze pericolosi
Nel percorrere le rampe di accesso al piano interrato procedere adagio.

Si raccomanda di fare particolare attenzione in caso di intemperie climatologiche (pioggia, neve, presenza di ghiaccio…) per la possibilità che la
pavimentazione risulti scivolosa. Dotare il personale di idonee calzature o dispositivi antiscivolo nelle fasi di accesso o attività come pulizia e
rimozione neve.
Organizzare il servizio di pulizie in modo da ridurre al minimo le interferenze, evitando l’operazione nei momenti di affollamento o presenza di
utenza
Esporre segnaletica di sicurezza - PAVIMENTO BAGNATO - in caso di pulizie locali o spandimenti presenti o comunque ogni volta si verifichi il
rischio

Esporre segnaletica di sicurezza - PAVIMENTO BAGNATO - in caso di pulizie locali o spandimenti presenti o comunque ogni volta si verifichi il 

Utilizzare le attrezzature in conformità a quanto riportato nelle istruzioni per l'uso

[8]  Scivolamento/inciampo - pavimenti bagnati/pericolosi
Utilizzo di apposite calzature di sicurezza antiscivolo, in particolare in caso di superfici bagnate e fangose
In caso di presenza di molta acqua provveddere alla rimozione tramite appositi tiracqua. (aree interne: spogliatoi etc)

Sono presenti diversi punti - locali tecnici classificabili come spazi confinati. In questi cavedi - tunnel - pozzetti sono installati gli impianti idrici
dello stabilimento. NON AUTORIZZATE ATTTIVITA' IN SPAZI CONFINATI.

Organizzare il servizio di pulizie in modo da ridurre al minimo le interferenze, evitando l’operazione nei momenti di massimo affollamento 

Rischio presente durante lo spostamento o sistemazione di attrezzature sportive (es. porte da calcio, etc...), svolgere le lavorazioni in sicurezza,
utilizzare ove presenti attrezzature di supporto per l'attività, (carrelli, ruote, etc...) ORGANIZZARE IL SERVIZIO IN MODO DA RIDURRE AL
MINIMO LA MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI CON IDONEE ATTREZZATURE

Per le attrezzature più pesanti prevedere più operatori o agevolatori nel svolgere l'attività

[9]  Moviementazione manuale dei carichi o moviementi ripetitivi

[10]  Ambienti di lavoro ristretti / poco ventilati

[7]  Ribaltamento di oggetti o macchinari
Durante l'allestimento dell'area sportiva, utilizzare se necessario idonei mezzi/apparecchi di sollevamento. ORGANIZZARE IL SERVIZIO IN MODO
DA RIDURRE AL MINIMO LA MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI CON IDONEI CARRELLI CON RUOTE ( trasporto materiale). installare e depositare
le attrezzature sportive e non in sicurezza, secondo le norme sportive e per non creare rischi a persone e/o lavoratori.

I conduttori elettrici per i collegamenti provvisori ( “prolunghe” ) vengono disposti con cura, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per
terra o che possano comunque essere danneggiati
Prima che vengano utilizzati conduttori elettrici per allacciamenti provvisori di macchine o utensili viene verificata sempre l’integrità degli
isolamenti.

[13]  Cariche elettrostatiche

Durante l’attività in caso di anomalia il personale non espressamente addetto non deve intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione.
L’anomalia viene segnalata al responsabile o al preposto.

Possibile rischio di scossa dato dall'utilizzo del DAE da parte del personale formato e autorizzato all'uso. Utilizzare l'apparecchio come previsto e
come da formazione avuta.

[16]  Proiezione di schegge, schizzi, spruzzi e scintille

Durante lavorazioni che danno luogo a tali rischi, gli operatori dovranno sincerarsi di non arrecare alcun danno a pesone, utenti o lavoratori
presenti nell'area. Vietate tali lavorazioni in orari di apertura dell'impianto con utenti o personale esterno presente.

I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali roventi, caustici, corrosivi o comunque dannosi, devono
essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati appositi DPI. Utilizzare idonei DPI per i rischi di attività.

[14] Tubazioni o recipienti di fluidi pericolosi, in pressione o ad
alta temperatura (specificare quali):

[15] Impianti a funzionamento automatico o contatto con organi
meccanici in movimento utilizzo attrezzature di lavoro

Vietate lavorazioni/manutenzioni con esposizione a rischio di contatto con parti elettriche sotto tensione

L’ingresso nei locali tecnici come UTA, locali compressori, locali trasformatori etc… Devono essere preventivamente autorizzati da personale
ASIS, i rischi presenti in tale locale sono dovuti alla presenza di parti movimento, che risultano comunque essere adeguatamente protette da
pannelli a chiusura fissa. Al personale autorizzato all’ingresso e comunque vietato ogni intervento sugli impianti presenti.

ASIS mette a disposizione estintori idonei ad essere utilizzati su apparecchiature elettriche.

E' tassativamente vietato accedere all'interno delle aree tecniche e/o recintate delle linee e impianti se non autorizzati dal coordinatore tecnico e
dopo aver messo in fermo la linea.

Per l'alimentazione di macchine ed apparecchiature elettriche mobili devono essere usati conduttori elettrici flessibili aventi un rivestimento tale da
garantire, oltre un adeguato isolamento elettrico, anche un'alta resistenza meccanica contro l'usura ed il deterioramento. 
Le derivazioni elettriche, da quadri fissi o mobili, devono essere realizzate con spine o comunque con adeguati elementi innestabili che devono
avere le parti in tensione protette in modo da evitare contatti accidentali con le persone. 
Gli interventi sui quadri elettrici possono essere svolti solo da personale autorizzato da A.S.I.S.. 
Le porte dei quadri elettrici devono sempre rimanere chiuse. Dopo l’uso, le porte debbono essere richiuse.

[12]  Impianti elettrici - rischio elettrico

L’impianto elettrico deve essere stato realizzato secondo le norme di buona tecnica e risulta adeguato alla normativa vigente (D.M. 37/08) di cui è
stata rilasciata la Dichiarazione di Conformità dall’installatore. 
Il datore di lavoro provvede a richiedere periodicamente un controllo ispettivo dell’impianto di terra e dei dispositivi di protezione dalle scariche
atmosferiche ad Organismi Abilitati con cadenza biennale così come previsto dalla vigente normativa (DPR 462/01) per i luoghi a rischio d’incendio
e per quelli con pericolo di esplosione. 

[11]  Fosse, scavi, cunicoli, serbatoi, tunnel 

[6]  Caduta di oggetti o materiali dall'alto
E' vietato gettare dall’alto materiali di qualsiasi genere

Segnalare con cartelli e nastri segnaletici e all'occorrenza segregare il perimetro della zona sottostante l'area di lavoro

E' consentito l'accesso all'area di lavoro solo al personale autorizzato. Non accedere all'area di gioco con le attività sportive in atto. Possibile
caduta di oggetti o attrezzi sportivi impiegati. 

Utilizzo di adeguate borse porta attrezzi per gli addetti che operano in altezza
Prevedere, già dall’inizio delle attività in quota, del personale addetto alla sorveglianza a terra .

Presenti vetri e aree in altezza da pulire, utiizzare attrezzature per non esporre gli addetti al pericolo di caduta, in caso non si possano utilizzare
tali attrezzature, utilizzare attrezzature conformi e sicure, coordinandosi con i responsabili ASIS.

Durante le attività in quota è obbligatorio l'uso di idoneo sistema antiaduta, es. imbracature di sicurezza e appositi DPI ove previsto a norma di
legge impiegando personale formato e idoneo.
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In caso di emergenza, mettersi in sicurezza al punto di raccolta, avvisando il personale ASIS alla cassa se presente o al responsabile di 
In caso di attività manutentive all'impianto di allarme antincendio o sistemi di sicurezza, dare informazione della manutenzione in atto al
responsabile di commessa ASIS e al cassiere ASIS ove presente.

Il committente si riserva la possibilità di verificare la formazione e l'efficacia del personale dell'appaltatore nella gestione delle emergenze,
effettuando delle simulazioni.

L'appaltatore deve vigilare sul divieto di introdurre nell’Edificio materiali infiammabili/combustibili non autorizzati e segnalare tempestivamente il
fatto ad A.S.I.S.

L'appaltatore deve vigilare che le vie di esodo e uscite di emergenza siano sempre fruibili e libere da ostacoli o materiale combustibile

L'impianto è stato valutato come a rischio incnedio.

Installazione di apposita segnaletica per individuazione estintori, idranti, vie ed uscite di emergenza, all’interno di reparti e magazzini, oltre
all’affissione di planimetrie indicanti i percorsi di evacuazione e le modalità di uscita in luogo sicuro che il personale deve porre in essere nel caso
in cui venga dato il segnale di evacuazione

L'appaltatore deve deposita la macchina lavasciuga o altre attrezzature con sistemi di ricarica elettrica in appositi locali individuati con ASIS,
divieto di ricarica delle attrezzature durante l'orario di non presidio dell'impianto.

Fornire all'appaltatore il piano di emergenza

Divieti: vietato fumare e usare fiamme libere in tutte le aree, è consentito fumare nelle "Aree Fumo" segnalate; divieto di usare fiamme libere o
generare scintille/inneschi

In caso di incendio/emergenza dare atto al piano di emergenze

Sono presenti presidi di primo soccorso e antincendio in gestione e installati da ASIS, l'appaltatore dovrà controllare la presenza e il buono stato e 
funzionamento di essi ed eventualmente comunicarlo ad ASIS come previsto e condiviso, che interverrà per il ripristino.

[18]  Esplosione

Vietato compromettere anche temporaneamente l’efficienza delle compartimentazioni antincendio e dei dispositivi di rilevazione e allarme; qualora
questo si renda necessario o si verifichi un involontario danneggiamento delle compartimentazioni o dei dispositivi, dovrà esserne
tempestivamente informato il Soggetto incaricato dal Datore di Lavoro Committente

Compilazione della “Lista di autocontrollo servizio di sicurezza prevenzione e gestione delle emergenze in impianti sportivi A.S.I.S. durante
manifestazioni di pubblico spettacolo”

[17]  Incendio - Gestione Emergenze

[19]  Rumorosità ambientale
Valutazione del rischio “rumore” effettuata in tutti gli ambienti con presenza di lavoratori, con rilevazioni fonometriche, calcolo dei livelli espositivi
individuali, redazione di apposite mappe di rischio. nelle aree di lavoro individuate non sono si sono riscontrati alti livelli di rumorosità da obbligare
l'iuso di appositi DPI. NON valutare attività specifiche del lavoratore (onere del proprio datore di lavoro).

[20]  Agenti chimici pericolosi

Divieto specifico di impiego di agenti chimici contenenti frasi di rischio R26, R39, R40, R45, R46, R47, R48, R49, R60, R61, R62, R63, R64, R68

L'impiego di agenti chimici con frasi di rischio R1, R2, 3, R4, R5, R6, R8, R9, R12, R15, R16, R17, R18, R19, R30 va concordato con l'RSPP

Gli agenti chimici utilizzati, che rimangono all'interno dello stabilimento in strutture o materiali (es. prodotti pulizie, detergenti, sanificanti, etc...),
vanno preventivamente approvati con l'intervento del RSPP. 

Tutti gli agenti chimici utilizzati devono essere mantenuti entro contenitori identificati, anche sencodo le specifiche inpartite dalla certificazione
14001 di ASIS
Disponibilità ed esposizione della scheda dati di sicurezza degli agenti chimici in uso con adeguata informazione e formazione del personale
incaricato delle operazioni di movimentazione stoccaggio, impiego, smaltimento degli agenti chimici stessi

Mantenimento di scorte minime di prodotti chimici contenuti in fusti, bidoni, flaconi ecc., sulle singole postazioni di lavoro, onde ridurre al minimo il
rischio potenziale di spandimenti, incendi, ecc. e apprestamenti di sicurezza adeguati all’entità dei rischi (es. separazione fisica con pannellature,
distanze di sicurezza, bacinelle di contenimento perdite e gocciolamenti, messa a disposizione di prodotti idonei all’assorbimento di spanti,
collocazione di estintori, ecc.)

Fornire al committente la lista dei prodotti chimici che si introduce nell'impianto.

Presenti nei locali tecnici di impianto prodotti chimici, divieto di lavoro nelle aree limitrofe.

Bombole di gas combustibili o infiammabili in quantità minima possibile, ancorate a carrelli portabombole; dopo l'uso vanno portate immediatamente
all'esterno dei reparti produttivi, all'aperto, protette dall'irraggiamento solare e dagli urti prevedibili

Divieti: vietato fumare e usare fiamme libere in tutti i reparti (è consentito fumare nelle "Aree Fumo" segnalate); divieto di usare fiamme libere o
generare scintille nei luoghi di utilizzo o nei depositi delle sostanze e preparati pericolosi (infiammabili o combustibili)

Informazione del personale su attrezzature ed impianti nei quali vengono convogliati /impiegati gli agenti chimici, sui dispositivi di comando,
controllo, misura e di sicurezza di cui sono corredati

Deposito prodotti in aree definite, con separazione fisica, vasche di contenimento perdite, ed eventuali kit di emergenza. I locali devono sempre
rimanre chiusi e inaccessibili al personale esterno e utenza dell'impianto. Impedire a persone non autorizzate di avvicinarsi ai carrelli delle pulizie e 
manipolarne il contenuto. ATTENZIONE PRENENZA DI UTENZA DI TUTTE LE ETA'.

Predisposizione di adeguate misure organizzative, tecniche e procedurali per affrontare eventuali situazioni di emergenza in caso di incendi,
spandimenti, ecc., con addestramento specifico di squadre di pronto intervento, attivazione dispositivi di allarme, evacuazione del personale,
segnaletica di sicurezza

Assegnazione al personale addetto alla movimentazione, stoccaggio, impiego dei prodotti chimici, di adeguati DPI, in relazione alle caratteristiche
e tipologie di rischio rappresentati dai prodotti stessi (es. guanti e manicotti impermeabili, mascherine facciali ed occhiali a tenuta ermetica,
visiere, tute e falde antiacido, stivali, ecc.) con illustrazione delle principali misure di  prevenzione e protezione da adottare per garantire la loro 
Prima di utilizzare un prodotto è obbligatorio leggere attentamente l’etichetta, affinché una manipolazione corretta non provochi nessun rischio alla
propria salute e a quella di terzi

Rispettare le dosi consigliate sulle etichette; i prodotti concentrati devono essere diluiti nelle percentuali stabilite nelle etichette; utilizzare i
prodotti specifici per gli usi specifici cui sono destinati; per nessun motivo miscelare più prodotti insieme in quanto possono provocare reazioni
indesiderate sviluppando gas asfissianti o tossici; non trasferire mai un detersivo o un acido da un contenitore in cui sia riportata un’altra dicitura;
riporre i contenitori sempre chiusi con il proprio tappo e etichetta; i prodotti tossici, nocivi o corrosivi devono essere riposti con la massima cura;
non lasciare bombolette spray ecc. vicino a fonti di calore in quanto possono infiammarsi e/o esplodere

[21]  Gas, vapori, fumi, polveri aereodispersi

[22]  Superfici a temperatura elevata

Divieto di lasciare prodotti chimici non custoditi o in aree accessibili da esterni o utenza dell'impianto

[23]  Microclima termico

L'appaltatore deve vigilare sul divieto di introdurre nell’Edificio materiali infiammabili/combustibili non autorizzati e segnalare tempestivamente il
fatto ad A.S.I.S.
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Possibile presenza in alcune aree di lavoro di vespe, insetti, animali. Prestare attenzione e verifica del personale non soggetto a gravi reazioni
allergiche.

[25]  Punture di animali, vespe, insetti, etc…

Rischio presente durante l'accesso e la pulizia dei bagni, wc, docce, tatami, palestre, etc… e anche durante un possibile intervento di
emergenza/infortunio (possibile contatto con sostanze biologiche: sangue, urine, etc).. 

Servizi igienici puliti con prodotti battericidi/specifici e utilizzo di appositi DPI

Risulta necessario prestare la massima attenzione durante le attività esterne (allontanamento dei rifiuti nelle aree destinate), pulizia aree esterne
pertinenziali (non aree destinate ad altro Appalto “Servizio verde”).

Le lavorazioni si potranno effettuare vicino alla piscina, verificare se il personale impiegato sia capace di nuotare, in caso contrario utilizzare
appositi dpi per il galleggiamento in caso di caduta accidentale

N.B. : I rischi di cui sopra NON COMPRENDONO I RISCHI SPECIFICI propri dell’attività delle imprese Appaltatrici e/o dei singoli lavoratori autonomi, la cui gestione e tutela rimane quindi a totale carico
delle stesse / degli stessi (art. 17 comma 1, lettera a) - artt. 28 e 29 del D.Lgs. 81/08).

Disponibilità di presidi di pronto intervento (di contenimento, assorbimento degli spanti, ecc.) per affrontare eventuali situazioni di emergenza che
dovessero manifestarsi all’interno dello stabilimento

L’Appaltatore deve provvedere allo smaltimento in proprio dei rifiuti/ scarti prodotti dalla sua attività.

Mai operare da soli in nessun momento, durante le lavorazioni può non è presente personale di soccorso (bagnini, etc...)

Indumenti protettivi per il personale esposto al freddo
Assegnazione di particolari indumenti (contro il freddo o contro il caldo) al personale che opera all’interno di aree prive di impianti di riscaldamento,
all’aperto, su piazzali, ecc. anche per la difesa dalle intemperie

[24]  Scarsa illuminazione 

Potenziamento del livello di illuminamento della zona di lavoro con installazioni di tipo “provvisorio” quali fari, lampade al neon, ecc. in caso di
necessità in locali non illuminati o sacarsamente illuminati

[29]  Annegamento, presenza di vasche, piscine, etc

Accessi in zone con scarsa o nulla illuminazione consentiti al solo personale autorizzato, opportunamente addestrato e fornito dei DPI necessari

[26]  Agenti biologici o infettivi
Informazione, formazione ed addestramento specifici per i lavoratori esposti al rischio di agenti biologici

Assegnazione di specifici DPI idonei (tuta monouso, guanti, indumenti, occhiali, mascherine, ecc.)

[31]  Produzione Rifiuti e sversamenti

[28]  Campi elettromagnetici - Microonde

[27]  Radiazioni ionizzanti - RADON

[30]  Radiazioni infrarosse / ultraviolette
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COMMITTENTE UNITA' DI 
MISURA

TOTALE

ore € 2.400,00

ore € 7.650,00

ore € 2.000,00

ore € 1.600,00

Pz € 5.000,00

Pz € 3.600,00

Pz € 0,00

Pz € 1.500,00

Tot. € 2.000,00

Tot. € 8.600,00

Tot. € 1.500,00

Pz € 0,00

€ 35.850,00

32

Assistenza alle attività - sopraluoghi

DESCRIZIONE

€ 100,00 24

€ 5,00

1.   le imprese Appaltatrici dovranno utilizzare - nell’esecuzione dei lavori oggetto dell’Appalto - macchine, impianti ed attrezzature di loro proprietà
o delle quali ne abbiano la piena disponibilità, pienamente conformi alle vigenti Norme di Legge e di buona tecnica; dovranno inoltre impiegare
personale avente capacità professionali adeguate al lavoro da svolgere ed opportunamente informato ed addestrato sui rischi specifici propri della
attività, sul corretto impiego delle macchine ed attrezzature utilizzate, nonché sulle misure di prevenzione e protezione da adottare per la
sicurezza sul lavoro e la tutela dell’ambiente;

4.   all’interno del sito in oggetto dell'appato deve essere scrupolosamente osservata la SEGNALETICA STRADALE e di SICUREZZA presente.
L’accesso all’area di lavoro dovrà inoltre avvenire utilizzando unicamente gli accessi autorizzati, è quindi tassativamente vietato accedere
mediante porte d'emergenza, aree di carico scarico e neglio orari stabiliti da ASIS.

2.   tutto il personale occupato dalle imprese Appaltatrici e/o eventuali sub-Appaltatrici deve essere munito ed esporre apposita tessera di
riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del Datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in
capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per
proprio conto. Il personale sprovvisto di cartellino non potrà accedere al sito;

12.   è fatto assoluto divieto di costituire depositi di prodotti infiammabili all’interno dello spazio dato in uso per le necessità dell’appalto; le
modalità di eventuali depositi sono concordate preventivamente con il coordinatore e registrate nel presente DUVRI;

7.   all’interno dei luoghi di lavoro assegnato alle imprese Appaltatrici per la esecuzione dei lavori, possono accedere esclusivamente veicoli
espressamente autorizzati da ASIS;

6.   l’appaltatore non dovrà accedere a locali diversi da quelli previsti per lo svolgimento dell’attività, in particolare nei locali ad accesso limitato
(es. locali tecnici, copertura, ecc.) se non specificatamente autorizzati dal responsabile della struttura con apposito permesso nel quale siano
indicate le misure di prevenzione e protezione;

10.   è severamente VIETATO FUMARE ed usare fiamme libere in tutte le aree (reparti, magazzini, depositi, uffici ecc.). Le aree fumo sono
presenti esclusivamente all'esterno dello stabile;

13.   è fatto assoluto divieto di versare nei servizi igienici e/o nei tombini della rete fognaria residui di olio minerale o qualsiasi tipo di sostanza
pericolosa per l’ambiente;

5.   all’interno dei luoghi di lavoro qualsiasi veicolo a motore e non, deve essere condotto a passo d’uomo, percorrendo esclusivamente le vie di
transito concordate;

0

€ 100,00 15

TOTALE

L) DISPOSIZIONI GENERALI PER LA SICUREZZA DEI LAVORI IN APPALTO:
In occasione del lavoro oggetto del presente appalto, dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni di sicurezza di carattere generale:

8.   è assolutamente VIETATO l’utilizzo di macchine ed attrezzature di proprietà dell’Appaltante, salvo deroghe eccezionali che devono essere di
volta in volta autorizzate e riportate nella specifica sezione del presente documento;

9.  è assolutamente VIETATO apportare modifiche, di qualsiasi genere, a macchine ed impianti senza preventiva autorizzazione di A.S.I.S.;

11.   per l’effettuazione di lavori che presentino rischi di incendio, quali saldature, taglio con fiamma ossidrica, smerigliatura ecc. devono essere
concordate le specifiche modalità di esecuzione dei lavori, congiuntamente alle misure di prevenzione e protezione da adottare in caso di
necessità (Procedura “Permesso di lavoro a caldo”). Il permesso deve essere conservato dai lavoratori incaricati del lavoro, ed esibito su richiesta 
del RSPP o del Coordinatore tecnico in caso di ispezione;

€ 50,00

100

DPI Anticaduta e kit anticaduta

DPI in generale e monouso per igiene € 50,00

I) COSTI DELLA SICUREZZA PER RISCHI INTERFERENTI:

Riunioni di coordinamento

QUANTITA'

FORMAZIONE/ADDESTRAMENTO/COORDINAMENTO:

8

€ 50,00 40Formazione specifica

€ 50,00

Altro

Altro 

DPI per protezione udito

Recinzione Segnalazione area di lavoro € 50,00 172

€ 50,00 30

MEZZI E APPRESTAMENTI DI SICUREZZA PER I RISCHI INTERFERENTI NON PREVISTI NEI RISCHI SPECIFICI:

Addestramento specifico

153

DPI NECESSARI PER I RISCHI INTERFERENTI NON PREVISTI NEI RISCHI SPECIFICI:

APPALTATORE / SUB.APP. COSTO UNITARIO

Compartimentazione

Blocco attività € 50,00 40

€ 450,00
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15. l’Appaltatore si impegna a fornire ai propri lavoratori i DPI necessari ed idonei per la protezione contro i rischi specifici della loro attività
lavorativa e contro i rischi presenti nelle aree adibite all'attività ed a vigilare affinché i DPI vengano correttamente impiegati quando necessario;

19.  Se richiesto dal Coordinatore Tecnico, il personale esterno deve:
- indossare abbigliamento adeguato;
- non muoversi liberamente all’interno delle aree ad esclusione del luogo di intervento; 
- mantenere raccolti ordinatamente gli strumenti di lavoro (utensileria/minuteria/ricambistica);
- mantenere un comportamento adeguato 

16. l’Appaltatore NON DEVE utilizzare reti di servizi del Committente, se non allacciandosi nei punti concessi; le apparecchiature derivate
dovranno essere tali, o dotate di protezioni tali, da non perturbare, neppure in caso di loro mal funzionamento, le condizioni di esercizio della rete
al servizio. Gli impianti elettrici, in particolare, dovranno essere conformi alle norme CEI applicabili, dotati delle protezioni a monte previste dalle
norme vigenti.
TUTTI GLI IMPIANTI ELETTRICI PRESENTI ALL’INTERNO DEI LOCALI SONO DA CONSIDERARE SOTTO TENSIONE, ANCHE IN CASO DI
INTERRUZIONI TEMPORANEE.
E’ consentito solamente utilizzare gli impianti elettrici e quindi collegare alle prese, macchinari e attrezzature certificate, si consiglia l’uso di
attrezzature elettriche a doppio isolamento.
L’uso di prolunghe deve essere limitato e non creare fonte di inciampo per altro personale che circola.
È fatto assoluto divieto di operare sugli impianti elettrici, se non inerente l'appalto in essere. 
L'appaltatore dei lavori di tipo/natura elettrica assume il ruolo di Responsabile dell'Impianto ai sensi della Norma CEI 11-27. 
Per i lavori di tipo elettrico gli operatori devono essere adeguatamente formati ai sensi della CEI 11-27 e dichiarati Persone Idonee dal Datore di
lavoro della ditta di appartenenza, devono essere dotati degli appositi DPI e procedure di lavoro. Sull'appaltatore dei lavori di tipo/natura elettrica
ricadono tutti gli aspetti legati agli adempimenti di gestione del rischio elettrico ai sensi della CEI 11-27, quali l'assunzione dell'incarico di
Responsabile dell'impianto, la nomina del preposto dei lavori e l'applicazione delle procedure, istruzioni e permessi di lavoro idonei ed efficaci a
gestire e garantire la sicurezza dei propri dipendenti.
17. l’appaltatore è produttore dei rifiuti generati nel corso delle sue attività e si impegna allo smaltimento in proprio dei rifiuti/ scarti prodotti; in
particolare è tassativamente vietato introdurre qualsiasi sostanza nel circuito di scarico delle acque del Committente.

14.   l'Appaltatore deve realizzare le opere provvisionali eventualmente di sua competenza a regola d’arte, rispettando in particolare le norme
tecniche specifiche applicabili (es: trabattelli, ponti mobili, ecc.);

18. l’Appaltatore si impegna a segnalare al Datore di Lavoro del Committente tutti gli infortuni dei propri Dipendenti impegnati all’interno degli
ambienti di lavoro del Committente.

22 È fatto OBBLIGO di:
• rispettare i divieti e le limitazioni indicati dalla segnaletica di sicurezza;
• richiedere l’intervento del Responsabile del Contratto in caso di anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in
luoghi con presenza di rischi specifici;
• impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge;
• predisporre gli idonei sistemi di interdizione alle aree di lavoro – se necessario - e la relativa segnaletica di divieto di accesso;
• collocare la segnaletica di pericolo e divieto in relazione ai rischi introdotti nei luoghi di lavoro dalle proprie attività;
• segnalare immediatamente al Responsabile del Contratto eventuali deficienze delle attrezzature e dei dispositivi di sicurezza o l'esistenza di
condizioni di pericolo;
• durante il tempo di permanenza all’interno della Struttura, portare ben visibile una tessera di riconoscimento

20. DIVIETO di introdurre ed utilizzare apparecchiature elettriche (frigoriferi, forno a microonde, cucine o piastre elettriche o a gas, ecc.) senza
ricevere l’autorizzazione dal Committente;

21 VIETATO compiere di propria iniziativa operazioni che non siano di propria competenza e che possano perciò compromettere anche la
sicurezza di altre persone;

L'impresa APPALTATRICE SI IMPEGNA a portare a conoscenza dei propri dipendenti e di quelli di eventuali sue imprese sub-Appaltatrici o lavoratori autonomi il contenuto del presente Documento,
e ad esigere dagli stessi il più completo rispetto delle disposizioni ivi riportate (misure di prevenzione e protezione, DPI di loro interesse, procedure specifiche previste), nonché delle norme e leggi
vigenti in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro.
L’Appaltatore si impegna a segnalare al Datore di Lavoro/RSPP di ASIS eventuali infortuni avvenuti ai propri Dipendenti.

Si informa che ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. 196/2003, i dati personali sono raccolti dall’Ufficio Tecnico per lo svolgimento dell'attività:
� gestione contratti e appalti di servizi (inclusi incarichi professionali), forniture, lavori e cottimi
� gestione del cantiere aziendale
� gestione parco veicoli aziendale
� gestione manutenzione edile, elettrica, idraulica, del verde, delle attrezzature sportive, trattamento acqua piscina, impianti antintrusione
� gestione sicurezza impianti
� gestione sicurezza sul posto di lavoro
� gestione adempimenti relativi alla salute del personale
� gestione formazione professionale tecnica del personale
in esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico. I dati sono oggetto di comunicazione e diffusione ai sensi di legge.
Titolare del trattamento è A.S.I.S. con sede a Trento, frazione Gardolo, via 4 Novembre n. 23/4 (e-mail segreteria@asis.trento.it, pec: asis.trento@pec.it, sito internet www.asis.trento.it ), Responsabile della Protezione 
dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento in via Torre Verde 23 (e-mail servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet www.comunitrentini.it ).
Lei può esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679.
L’informativa completa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 è a disposizione sul sito A.S.I.S. al link http://www.asis.trento.it/it/privacy/informative-uffici/.
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Il Datore di lavoro :

Per ASIS

Relazione di riunione di coordinamento: (tale modulo viene se necessario aggiornato e firmato)

H) APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO e VERBALE RIUNIONE:

(Firma) …………………………………………………..

Luogo e data: ...............................................................

Il Responsabile dei lavori / Cantiere  (PREPOSTO Cognome e Nome) :

(Firma) ..........................................................................

Il Datore di lavoro :

Per l'Impresa APPALTATRICE / Lavoratore autonomo

Ditta: .............................................................................

(Firma) .............................................................................

(Firma) …………………………………………………..

Il Datore di lavoro / Responsabile Commessa / R.S.P.P.:

Per l'Impresa APPALTATRICE / Lavoratore autonomo

(Firma) ..........................................................................(Firma) .............................................................................

Luogo e data:  ...............................................................

Luogo e data: ...............................................................

Il Responsabile dei lavori / Cantiere  (PREPOSTO Cognome e Nome) :

Ditta: .............................................................................

(Firma) .............................................................................


